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XXVI Domenica del tempo ordinario
«Lemie pecore ascoltano la mia voce,

dice il Signore,e io le conosco
ed essemi seguono.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21, 28-32)
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e
agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo
aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio,
oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose:
“Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si
rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli
rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due
ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il
primo».
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani
e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio.
Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia,
e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute
invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete
visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno
pentiti così da credergli».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Che ve ne pare? Chiede un parere ai sacerdoti e agli
anziani del popolo, il Maestro. Vuole coinvolgerli, vuole
accompagnarli a vedere le cose da un altro punto di
vista, vuole che crescano e, infine, capiscano chi è e
cosa da il Padre che annuncia. È questa la dinamica del
discepolato. Questo vuole Dio da noi: che ci mettiamo in
movimento, che usciamo da una fede ridotta ad ascolto
(distratto), scuoterci, diventare noi i timonieri della nave
della nostra vita. E parla di due figli invitati dal padre a
dargli una mano nella vigna. Uno che sbuffa e si irrita ma
che, alla fine, va. L’altro che annuisce sorridendo, ma
non si schioda.
I due in me. C’è un figlio, in me, che vuole fare bella
figura, davanti a Dio, davanti agli uomini. Un bravo
bambino sempre disposto a compiacere, a ubbidire. Ma
solo nella finzione. Solo nell’apparenza. Mica abbiamo
veramente voglia di sporcarci le mani, di andare, sul
serio, nella vigna, non scherziamo. Si fatica, lavorando, e
tanto, e si suda. E la vigna che è il mondo, la vigna che il
Signore ci chiede di accudire ci obbliga a piegare la
schiena, a farci venire i calli. Meglio guardarla dal di
fuori, la vigna.
Decorativa. Ma c’è anche un figlio aggressivo in me,
eterno adolescente, irrequieto e scostante.

Che soffre le belle maniere e le apparenze, che patisce i
propri limiti ma li accoglie nella loro straziante e
straniante evidenza. Che vede le contraddizioni negli
altri, certo ma, soprattutto, che le vede in se stesso. E
non le vorrebbe. E guardando la vigna ha paura.
Vorrebbe, certo, ma sa che non è in grado. Il mondo fuori
lo spaventa, lo inquieta. Allora bofonchia qualcosa, non
ci sta, sbatte la porta, irritato da questo vecchio padre
rimbambito attaccato a quell’inutile pezzo di terra dei
padri improduttivo e inutile. Che diamine, con tutto
quello che ho da fare per galleggiare ci manca ancora
che mi faccia carico di questa follia! Ma poi va. Almeno
per qualche ora, almeno ci prova. Sì, va. E la notizia, la
bella notizia, la buona notizia, la notizia folle e
destabilizzante è che Dio preferisce il secondo
atteggiamento. Preferisce chi è autentico, anche se non
esemplare. Preferisce chi ammette il proprio limite e ci
prova a chi fa grandi sorrisi e genuflessioni e nonmuove
un dito. Preferisce, lui per primo, anime grigie ma
autentiche, ad anime bianche ma di plastica. Chi
accompagna un peccatore pubblico nel vedersi diverso.
Dio non sa che farsene dei bravi ragazzi, vuole dei figli.
Nella vigna. Perché lui per primo è sceso nella vigna.
Lui per primo è diventato uomo, incarnandosi, senza
privilegi, rifiutando i vantaggi, per salvare tutti, per
incontrare tutti, per amare tutti. Davanti a tanta
generosità, a tanta bellezza, a tanta follia, possiamo far
finta di niente e continuare a giocare a fare i bravi
cristiani. A farci vedere con l’anima azzimata e le faccine
devote.
Che Dio ne tenga conto. Che veda quanto siamo bravi
rispetto agli altri brutti sporchi e cattivi. E che magari
strappano qualche vite e danneggiano l’uva. Oppure
ammettere che non siamo capaci. Meglio osservare la
vite sul balcone che rischiare la pelle. Meglio accudirla
proteggendola. E pazienza se è solo decorativa.
Oppure. Perché Dio non vuole punire, ma salvare. E
gioisce per chi accoglie il proprio limite. Perché il Dio
che Gesù mi è venuto a raccontare (fino a morirne) è un
Dio felice che mi vuole felice. Che si fida talmente di me
da chiedermi di dargli una mano. Di amare come lui (con
l’amore che ricevo da lui). Amare senza misura, donando,
spendendo, versandosi. È di�cile, lo so bene.
Di�cile avere in me gli stessi sentimenti che furono di
Cristo. Eppure se lo lascio fare forse qualcosa cambia.
Non per sforzo o merito, ma perché l’amore agisce,
cambia, illumina, converte. Ecco: si tratta solo di sapere
cosa vogliamo fare. Sapendo bene che ciò che ci viene
chiesto è la verità di noi stessi, l’autenticità anche
quando ci imbarazza e ci umilia. Dio non vuole dei bravi
bambini, dei bamboccioni, ma dei figli. Anche se ribelli.
Solo se innamorati. Come lui.
(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 1-10-2023, da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DALL’1 AL 8 OTTOBRE 2023

Sabato 30 settembre - San Girolamo

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 1 ottobre - XXVI Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e familiari;

✢ Ore 17:30 a Masone: Battesimo di Anna Vivi;

Lunedì 2 ottobre - Santi Angeli custodi

✢ Ore 21.00 a Masone: Adorazione Eucaristica;

Martedì 3 ottobre

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 4 ottobre - San Francesco d’Assisi

✢ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Azzi Guido, Bergalesi Natalina, Maria,
Adriano, Angela, Aristide, Elisabetta cui segue la
preghiera del Rosario;

Giovedì 5 ottobre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 6 ottobre

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 7 ottobre - Beata Maria Vergine del Rosario

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 8 ottobre - XXVII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa della sagra
con memoria dei defunti Fedele Braglia, Prassede e
Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con Battesimo di
Azzurra Palmiero;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi;

✢ Ore 16:00 a Bagno: Battesimo di Aurora Angelini.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ In preparazione alla sagra di San Donnino da lunedì 2 ottobre a venerdì 6 ottobre tutte le sere alle 20:30
in chiesa ci sarà la recita del Santo Rosario.

❃ Incontri per giovani famiglie (errata corrige): il 7 Ottobre alle 17:30 a Bagno il gruppo famiglie di
Bagno-Corticella-San Donnino riprenderà il percorso di fede con un primo incontro introduttivo di
preghiera. Chiunque voglia partecipare è il benvenuto! Il successivo incontro sarà il 28 Ottobre alle ore 18 a
Bagno.

Il Vescovo incontra la Diocesi

Sabato 23 settembre al pomeriggio in Cattedrale a
Reggio, il Vescovo Giacomo ha convocato tutta la
Diocesi per introdurci nel nuovo Anno Pastorale e per
presentarci la sua lettera che ci guiderà in questo
cammino. Il cammino della nostra Chiesa diocesana si
inserisce nel tempo di Sinodo che stiamo vivendo
come Chiesa universale e il Vescovo lo sottolinea:

“Siamo nel terzo anno del cammino sinodale e in questa
fase, dopo i due anni di ascolto, siamo chiamati ad

avviare un percorso sapienziale, cioè di discernimento
per ben preparare l’ultimo passo, quello della fase
profetica, nella quale quanto maturato in questo

percorso diventerà scelta e orientamento decisionale.
Quando parliamo di fase sapienziale viene spontaneo il
riferimento a quella tradizione dei Sapienti di Israele,

che tanto hanno contribuito a promuovere una
riflessione sulle grandi questioni della vita che

interpellano l’uomo di ogni tempo, e anche a quella
sapienza popolare che si alimenta e nutre di detti e
proverbi che riassumono in brevi e�caci sentenze il
frutto di un’esperienza di vita, che le generazioni

passate offrono a quei giovani che si affacciano, ancora
sprovvisti di indirizzi certi, alla vita familiare, sociale e

lavorativa.”

Avremo modo di confrontarci insieme sui capitoli
centrali in cui a partire da questa Sapienza si traggono
orientamenti e suggerimenti per azioni concrete nel
nostro tempo, perché i nostri occhi sappiano ancora
oggi riconoscere la presenza del Signore Risorto che
cammina insieme a noi, proprio come hanno fatto i
discepoli di Emmaus, icona che ci guida in questo anno
pastorale. Questo è il cammino che ci attende.
La lettera verrà distribuita nelle nostre parrocchie a
partire da domenica 8 ottobre.




